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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 gennaio 2022, con il quale è 

stato conferito all’Arch. Gianluigi Nocco l’incarico dirigenziale di livello generale di Direttore 

Generale per le Valutazioni Ambientali; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 luglio 2021, n. 128, recante 

regolamento di organizzazione del Ministero della transizione ecologica; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni, 

recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche” in particolare gli articoli 16 e 17; 

 

VISTO l’articolo 6 comma 1 lettera e) della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 

modificazioni e integrazioni, recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, recante 

“Norme in materia ambientale”; 

 

VISTO l’articolo 28 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, inerente alle attività di 

monitoraggio delle condizioni ambientali indicate nei provvedimenti di valutazione di impatto 

ambientale; 

 

VISTO il decreto ministeriale n. 342 del 13 dicembre 2017 recante l’articolazione, 

l’organizzazione, le modalità di funzionamento della Commissione tecnica di verifica dell’impatto 

ambientale VIA-VAS; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 20 agosto 

2019, n. 241, con cui è stata definita la composizione della Commissione tecnica di verifica 

dell’impatto ambientale VIA-VAS; 

 

PRESO ATTO che in data 25 maggio 2020 si è insediata la Commissione tecnica di verifica 

dell’impatto ambientale VIA-VAS nominata con decreto ministeriale n. 241 del 20 agosto 2019; 

 

VISTO l’articolo 4 del decreto legge 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni 

urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 

264 datata 11 novembre 2022;  

 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 376 del 5 ottobre 2021 con il quale è stato escluso da 

procedura di VIA il “Progetto di adeguamento della sicurezza idraulica della Diga del Tul”, a 

condizione che fossero ottemperate specifiche prescrizioni; 

 

VISTA la nota prot. 4489 del 16 dicembre 2022, acquisita al prot. 159328/MiTE del 19 

dicembre 2022 con la quale la società Edison Cellina Energy S.r.l. ha presentato, ai sensi dell’art.28 

del D.Lgs.n.152/2006 e s.m.i., la documentazione ai fini dell’avvio della verifica di ottemperanza 

alla condizione ambientale n. 1 del suddetto Decreto Direttoriale n. 376 del 5 ottobre 2021; 

 

VISTA la condizione ambientale n.1 che recita: “Il Proponente deve predisporre un Piano di 

Monitoraggio Ambientale che esamini i principali aspetti ambientali connessi con le attività in 
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programma con specifico riferimento alla fase di cantiere conforme alle Linee Guida per la 

predisposizione del Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA) delle opere soggette a procedure di 

VIA (D. Lgs. n. 152/2006, D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.) - agg. 2014, che dovrà essere concordato 

con l'ARPA Friuli Venezia Giulia e trasmesso al MiTE prima dell'inizio dei lavori. 

In riferimento ai disturbi temporanei durante la fase di cantiere sulla fauna, si raccomanda di 

fare ricorso alle best practice per eliminare o ridurre le interferenze sulla fauna e/o la dispersione 

di specie vegetali esotiche invasive. 

A tal fine, il Proponente deve predisporre, all'interno del PMA, uno specifico modulo di 

monitoraggio durante le fasi di lavorazioni più rumorose volta a verificare che le stesse emissioni 

siano mantenute al di sotto di una soglia tale da non creare disturbi alla fauna ed in particolare 

dell'avifauna oggetto di maggiore interesse conservazionistico”. 

 

PRESO ATTO che l’ARPA Friuli Venezia Giulia ed il Servizio biodiversità della Regione 

Friuli Venezia Giulia risultano essere enti coinvolti per la verifica di ottemperanza alla condizione 

ambientale n. 1; 

 

ACQUISITO, con riferimento alla condizione ambientale n. 1, il parere favorevole 

dell’ARPA Friuli Venezia Giulia rilasciato con nota prot. 1675 del 18 gennaio 2023, acquisita al 

prot. 6971/MiTE del 18 gennaio 2023; 

 

ACQUISITO, con riferimento alla condizione ambientale n. 1, il parere favorevole del 

Servizio biodiversità della Regione Friuli Venezia Giulia rilasciato con nota prot. 46938 del 25 

gennaio 2023, acquisita al prot. 10693/MiTE del 25 gennaio 2023; 

 

ACQUISITO il parere n. 852 del 25 settembre 2023 della Sottocommissione VIA della 

Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA-VAS, assunto con prot. 

160844/MASE del 10 ottobre 2023 e costituito da n. 5 pagine, che allegato al presente 

provvedimento ne costituisce parte integrante; 

 

CONSIDERATO che la Sottocommissione VIA nel sopracitato parere ha ritenuto la 

condizione ambientale n.1 ottemperata; 

 

DATO ATTO che il presente provvedimento è stato predisposto dalla Responsabile del 

procedimento ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera e), della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 

ss.mm.ii., sulla base degli atti istruttori; 

 

RITENUTO, per le motivazioni contenute nel parere sopracitato, e sulla base di quanto 

premesso e della proposta formulata dalla Responsabile del procedimento e dalla Dirigente della 

Divisione V – Procedure di valutazione VIA e VAS, di dover concludere, ai sensi dell’articolo 28 

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il procedimento di Verifica di ottemperanza alla 

condizione ambientale n. 1 del Decreto Direttoriale n. 376 del 5 ottobre 2021, relativo al “Progetto 

di adeguamento della sicurezza idraulica della Diga del Tul”, sulla base della documentazione 

trasmessa dal Proponente; 
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DETERMINA 

 

L’ottemperanza della condizione ambientale n. 1 del Decreto Direttoriale n. 376 del 5 ottobre 

2021, relativo al “Progetto di adeguamento della sicurezza idraulica della Diga del Tul”. 

 

Il presente provvedimento sarà comunicato alla società Edison Cellina Energy S.r.l., ad ARPA 

Friuli Venezia Giulia e alla Regione Friuli Venezia Giulia, la quale provvederà a portarlo a 

conoscenza delle altre amministrazioni eventualmente interessate. 

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente sul portale delle valutazioni ambientali di 

questo Ministero (http://www.va.mase.gov.it). 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR o ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro e non oltre sessanta e centoventi 

giorni decorrenti dalla notifica dell’atto, mentre per i soggetti diversi dai destinatari della notifica, i 

termini per l’impugnativa decorrono dalla data di pubblicazione del provvedimento sul sito web del 

Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica. 

Il Direttore Generale 

Gianluigi Nocco 

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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